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V L’ ORFANA DI S. MAURO, 


ED 


2 K 3 ©ìììì&aìt)» 

BALLO STORICO IN TRE ATTI, 


Composto e diretto 
D A- 

ALFONSO DEM A SIE R 

Rappresentato la prima volta in Napoli 

EEL RÉAL TEATRO DI S. CARLO 

a 3o. Maggio 1 8 zg. 

RICORRENDO IL GIORNO ONOMASTICO 

D I 

SUA ALTEZZA. REALE 

EL DUCA DI CALABRIA . 
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ARGOMENTO. 

■ IKWW CI I 
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J. I Conte di Charolais , soprannominato Carlo il 
temerario , Jìglìo di Filippo il buono , Duca di 
Borgogna , inebriato dai favori della fortuna pc* 
riportati trionfi sopra Luigi XI. , traviò dal sen- 
tiero della virtù , . Fra le sue colpe commise quel- 
la di far supporre a lui ribelle il Conte di S. Mau- 
ro , per cui questi fu ucciso da' soldati . Dopo ciò 
la sua fortuna cangio ssi , ed egli ebbe una com- 
pleta disfatta ; i suoi bravi Borgognoni furono in 
parte uccisi , in parte dispersi , e fra questi il va- 
loroso Ecbert , che poi militò sotto il vincitor Re- 
mato , Duca di Lorena . 

Carlo fu ferito , e cadde fra' ghiacci presso 
le mura di Nancy , Un suo scudiero , col favor 
della notte lo trasportò in una capanna , mentre , 
creduto estinto , veniva cercato il suo cadavere . 
Riavutosi dalle ferite , s' incamminò verso la val- 
le di Underlach } scelse per asilo il Monte Sel- 
vaggio , ed ivi dimorando sconosciuto , ed in al- 
tre spoglie , s' invaghì d' Elodia , fglia dell estin- 
te Conte di S. Mauro , che erosi colà ritira- 
ta presso i suoi zii il Conte e la Contessa di 
Herstall . 
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Questo fatto è stato trattato dal Visconte 
- d Arlincpurt nel suo romanzo- intitolato il Solitario . 

V autore del presente ballo ha credulo op- 
portuno per le scene un tale argomento . S' egli 
non si è ingannato ; se il Rispettabile Pubblico 
r onora di un benigno compatimento , ciò basterà 
a soddisfare il suo onesto amor proprio j e non 
avrà che più desiderare - 
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La Musica è di varj autori . 

Primo violino e direttore dell* orchestra pe* hal- 
li , Sig. D. Clemente Musmarra . 

Architetto de’ Reali Teatri e direttore delle de- 
corazioni Sig. Cav. D. Antonio Niccolini . 

* . 

Inventore , direttore e pittore dello scenario Sig. 
Pasquale Canna. L'esecuzione delle scene di 
architettura è de’ Signori Niccola Pellandi , Giu- 
seppe Marroni , Ferdinando Schettini e Tom- 
maso Menicanti , e di quelle di paesaggio del 
Sig. Raffaele Trifora . 

Direttore del macchinismo Sig. Fortunato Quériau. 

Macchinista , Sig. Luigi Corazza . 

Attrezzeria disegnata ed eseguita dal Sig. Luigi 
Spertini . 

Direttori del vestiario , Signori Totnmaso Mori 
e Filippo Giovinetti . 


* 
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PERSONAGGI. 


CARLO DI BORGOGNA , sotto le spoglie di so- 
litario , 

Signor Demasicr . 

CONTESSA DI HERSTALL , Zia di Elodia , 
Signora Ricci Giuseppa . 

ELODIA , Orfana , 

Signora Porta . . , 

ARNOLDO, vecchio castellano della casa S. Mau- 
ro , precettore di Elodia , 

Signor Costantini . 

ECBERT , Conte di Norindall , 

Signor Guerra . 

IL PRÌNCIPE PALZO , ■ 

Signor Ottavo . 

MARGELLA , 

Signora Jacopelti . 

EDUARDO, scudiere di Ecbert, 

Signor Laino . 

ALBINO , scudiere di Palzo , 

Signor Bolog netti . 

Scudieri . 

Damigelle , 

Montanari , 

Guardie . 

« ' 

L' azione succede presso la Badia di Underlach , 
situata alle falde del Monte Selvaggio , sotto 
il Regno di Luigi XI. 
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Atto F 

Introduzione eseguita da' corifei e secondi bal- 
lerini . 

Terzetto — - Signor Carrcy , Signore Ricci a.* • 
> De Lorenzo . . ' \ 

Finale generale. 

Atto II. 

Marcia danzante . 

Passo a due — Signor Quériau e Signora Pan- 
zoni . 

Terzetto — Signor Guerra t Signore Bèbtrli * 
Porta . 

Finale generale . 
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•La valle di Undcrlach alle falde del Monte Sel- 
vaggio . A dritta degli attori evvi una Badìa , 
ove dimora Elodia . Spunta il giorno . 

Il solitario dorme su di un sasso. Egli so- 
gna T ombra del Conte di S. Mauro, che a viva 
forza gli strappa dal suo fianco Elodia nel mo- 
mento in cui sono per unirsi , ed invece al suo 

{ josto vi scorge lo spettro della Morte che stende 
a sua falce sulla di lui testa . 

Si desta allora spaventato, e quindi cade in 
un forte delirio . 

All’ arrivo di varj montanari egli scuotesi , 
e rientra in sè stesso . 

Gioja de’ montanari , nel rivedere il di loro 
benefattore, che esprimono con danze; termina- 
te le quali si congedano e partono . 

Arrivo di Elodia ; reciproca tenerezza . L’ a- 
moroso colloquio è interrotto dalla venuta di Pal- 
zo , annunciato da Margella . 11 solitario finge 
allontanarsi , e si nasconde per vigilare in difesa 
di Elodia . 

Giunge Palzo . Sue spieghe amorose ; rifiuti 
della donzella ; Suo furore . Elodia va in trac- 
cia di Arnoldo , ed il perfido , in unione di 
Albino , ordisce la trama ai rapirla, e quindi par- 
tono . 

Il Solitario sorte , minaccia , giura il loro 
csterminio , e s’incamina verso il Monte. 
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ATTO SECONDO. 

Gran salone gotico . 

Elodia si avanza mesta ed incerta , ed in- 
contratasi con Arnoldo, risoluta palesagli l’amore 
che al solitario la lega . Rimproveri di Arnoldo , 
sue esortazioni di abbandonar colui , ed in vece 
di prepararsi a dare la mano ad Ecbert. 

Sopraggiunge la Contessa , ed invita la ni- 
pote di seguirla ad incontrare lo sposo . 

È un fulmine per Elodia un tal comando . 
Ella rispettosamente esprime la sua avversione 
per un tale imeneo . La Contessa , piena d’ ira , 
trascina seco Elodia , e appena sono per uscire 
giungono varj scudieri annunziando l’ arrivo di 
Ecbert . Sospetti del Principe sull’ indifferenza 
colla quale viene ricevuto da Elodia. Furore" 
della Contessa , la quale , per non dar luogo a 
maggiori sospetti, ordina cne si dia principio al 
festeggiamento . 

Terminata la danza , impaziente Palzo di’ 
compiere la meditata trama, si congeda e parte. 

Tutti gli altri , invitati al riposo , ritiransi 
per parti opposte . 

ATTO TERZO. 

Solitario recinto presso la Badia . In prospetto 
ingresso al tempietto ove sono gli avelli del 
Conte e della Contessa di S. Mauro . Sta 
per tramontare il Sole . . 

Circospetti si avanzano Palzo ed Albino con 
alcuni satelliti , e quindi ascondonsi nel tempietto . 

Timida ed incerta si avanza Elodia con Mar- 
gella , la quale nell’ entrare nel tempietto è sor- 
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presa dai perfidi , e cade in di loro potere . Mar- 
cella sviene , e cade tramortita al suolo . 

Elodia vien difesa e liberata dal solitario . 
Margella riprende 1’ uso de’ sensi , e trovandosi 
sola , chiama soccorso . 

Giunge Ecbert seguito dalla Contessa , da 
Arnoldo e dalle guardie , i quali , informati del 
caso atroce , $* incamminano verso il monte . 

scema .ultima. 

Sommità del Picco terribile. A sinistra un Ere- 
mitaggio costrutto di tronchi di alberi . 

11 solitario ascende a stento la montagna , 
trasportando Elodia svenuta . Vedendosi insegui- 
to , la depone sopra un seggio di erba , e si pre- 

Ì jara alla difesa ; ma accortosi esser Ecbert che 
o insegue, alza la visiera, e si dà a conoscere. 

Ecbert , vedendo il suo signore , gitta il bran- 
do , e si prostra co' suoi . 11 solitario lo rialza , 
e dopo il breve racconto de’ casi suoi , gli pale- 
sa l’ amore che nutre per Elodia , ed esige da 
lui la rinuncia della di lei mano . Ecbert, memo- 
re de’ benefizj da Carlo ricevuti , vi rinuncia . 
11 solitario , riconoscente ad un simile eroico alto , 
lo abbraccia. 

Elodia, richiamata all’uso de’ sensi , rimane 
piena di stupore in vedere Ecbert in unione dèi 
solitario ; la sua sorpresa si cangia in terrore al- 
lorché Ecbert involontariamente manifesta il so- 
litario per Carlo di Borgogna . 

Il solitario freme sul proprio destino , dal 
quale è costretto ad amar la figlia del Conte di 
a. Mauro. Preghiere di Ecbert, e sue assicura- 
zioni del pentimento di quello . Resiste Elodia 
da principio e vuol partire \ ma persuasa da 
Ecbert , si ferma e ritorna ai primieri affetti . 
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Arrivo della Contessa, di Arnoldo e del se— 
guito ; loro gioja nel rivedere Elodia . 

Informala la Contessa dell’ eroismo del soli- 
tario , e dell’ amore che la donzella nutre per 
colui, e pregata anche da Echert, acconsente al- 
la loro unione . Giubbilo generale . 

Si esige però dal solitario di palesare il ve- 
ro esser suo . Egli è renitente ad una- tale ri- 
chiesta 5 ma, istigato dalla Contessa , vi acconsente, 
col patto però di voler ciò eseguire presso il luo- 
go di sua dimora ; a quale effetto tutti colà s’ in- 
camminano . 

Incomincia intanto' a spirare un forte vento 
foriero' di un vicino temporale .. L’ aere è ingom- 
bro da denze nubi - 

Giunti gli astanti presso il luogo designato 
dal solitario , manifesta questi alia Contessa il 
suo nome e si discopre Sorpresa e terrore ge- 
nerale r La medesima strappa dal di lui fianco 
la nipote , e fògge spaventata . 

Imperversato il temporale, incomincia un elet- 
tricismo nell’ aere , e due fulmini cadono in uji 
istante ; uno di essi piomba sull’Eremitaggio e 
lo incendia , e l’ altro sullo scoglio ove era il 
solitario , e questi precipita nel torrente . La 
rupe, che conteneva le acque del Picco terribile , 
si apre ad una forte scossa di terremuoto , e quelle 
cadono a torrenti , inondando parte del luogo , 

Con un quadro generale r col quale ognuno- 
esprime i proprj sentimenti 7 si chiude 1’ azione - 
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